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MISSIONE 1957 DEL PROF. GIUSEPPE SCORTECCI 

IN MIGIURTINIA (SOMALIA SETT.) 

HYMENOPTERA : VESPIDAE, POMPILI!)AE, 

SPIIECIDAE, APIDAE 

Mi sono già in precedenza occupata (1956) della fauna imenot- 

terologica della Migiurtinia illustrando il materiale raccolto dal Prof. 

Giuseppe Scortecci, Direttore dell’Istituto di Zoologia dell’Università 

di Genova, nello Ahi Mascat orientale (1953). 

Tratto ora delle specie che lo stesso Scortecci raccolse nella 

nuova e recente missione (1957), effettuata con il contributo del Con¬ 

siglio Nazionale delle Ricerche, durante la quale percorse, non solo 

le parti più interessanti delle zone già battute, ma estese le sue ri¬ 

cerche anche allo Ahi Mascat centrale ed occidentale, territorio ancora 

assolutamente sconosciuto dal punto di vista biologico. 

Gli imenotteri raccolti in questa, come nella precedente missione, 

per quanto non numerosi, apportano un indubbio interessante con¬ 

tributo alla conoscenza della fauna imenotterologica delle montagne 

migiurtine che, certamente, serbano ancora non poche sorprese sia 

dal lato strettamente faunistico che zoogeografico ed ecologico. 

Le località di cattura degli esemplari trattati nella presente nota 

sono le seguenti: Cai Galloàn, E1 Gubete (350 m.s.m.), tra Carin e 

E1 Gubete, M.te Habeno, Hagaru, Passo Bocc (1300 m.s.m.), Scu- 

sciùban, U. Hago Gok-Lé, Garclo (Altipiano del Sohol, 810 m.sm.). 

Mi è grato ringraziare la Direzione del Museo Civico di Storia 

Naturale di Milano, che ha voluto cortesemente affidare a me per lo 

studio gli imenotteri raccolti dal prof. G. Scortecci, del quale ho 

sempre studiato l’interessante materiale imenotterologico radunato 

nelle sue fruttuosissime caccie in regioni diverse del Continente afri¬ 

cano. 

Il materiale trattato nel presente lavoro è conservato nelle colle¬ 

zioni del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 
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Fani. Vespidae 

Subfam. V espinae 

Vespa orientalis Linn. vai. somalica Giordani Soika (Fig. 1) 

Vespa orientalis var. somalica Guiglia, 1948, p. 37. - Guiglia, 1956, 

p. 306. 

Hagarù, 22 - IX - 1957: 8 operaie. 

Tra Carin e E1 Gnbete, 7 - IX - 1957: 1 operaia. 

U. Hago - Gok - Le, 10 - X - 1957: 1 operaia. 

Gardo (8101 m.s.in.), IX - 1957: 4 operaie. 

Negli esemplari di Hagarù la colorazione del capo e del torace 

è più chiara rispetto alla var. somalica tipica e di conseguenza mag¬ 

giormente contrastante con quella dell’addome come avviene nella 

var. Zavattarii Guiglia e Capra (1. c., p. 36) descritta di Gliat, Fezzan 

S. 0. Il colore, sia delle mandibole che del funicolo delle antenne, si 

mantiene in generale più chiaro. 

Fig. 1. — Vespa orientalis somalica ab. nigra Guiglia, operaia. 

(foto Margiocco) 
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ab. n i g r a nov. (Fig. 1 e 2). 

Operaia. Caratterizzata dal clipeo e dallo spazio interantennale 

completamente neri; mandibole nerastre e funicolo delle antenne in¬ 

foscato. 

El Gubete (350 m.s.m.), 10-IX-1957: 1 operaia. 

Gli esemplari di El Gubete da me esaminati (13 operaie, 10-IX- 

1957) presentano il capo più scuro rispetto alla var. somalica tipica 

e Cab. nigra rappresenta la forma estrema. 

Distrib. : La var. somalica è stata descritta di Carini e Bender 

Cassim (Migiurtina). Citata di Bogha Aled e Toh (Guiglia, 1956). 

Big. 2. — Vespa orientalis somalica ab. nigra Guiglia, capo 

di operaia. 

(foto Margiocco) 
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La presenza della V. orientalis Limi., specie di origine orien¬ 

tale, in Migiurtinia può essere spiegata collegandola, come già lio 

detto (1956), a quelle infiltrazioni di elementi arabici che spesso si 

notano in questa interessantissima regione della Somalia. 

Subfam. Eumeninae 

Eumenes (Delta) maxillosus De Geer 

Eumenes (Delta) maxillosus Bequaert, 1926, pp. 492, 559, 564; fig. 13. 

Gardo (810 m.s.m.), 21-X-1957: 1 $. 

Distrib. : La località « Surinam » indicata nella diagnosi origi¬ 

nale del De Geer (Meni. Hist. Ins., Ili, 1773, 577; Tav. XXIX, 

fig. 1, 2) e riportata dagli Autori come località tipica dell’#, maxil¬ 

losus è, come già ho detto (1940), con tutta probabilità errata. 

La forma tipica di questa specie è comune e largamente diffusa 

in tutta la regione etiopica. 

Eumenes (Delta) lepeletieri de Saussure 

Eumenes lepeletieri de Saussure, 1852, p. 45; Tav. X fig. 3. - Eu¬ 

menes campanif ormis var. formosus Bequaert, 1926, pp. 541, 546. 

Cai Galloàn, IX - 1957: 1 $ . 

Distrib. : Senegai (loc. tip.). Specie estesa probabilmente a tutta 

la regione etiopica. 

Gli Autori non hanno sempre giustamente interpretata la posi¬ 

zione sistematica di questa specie per cui non è prudente stabilire la 

sua distribuzione geografica solamente in base alle diverse citazioni. 

Fam. POMPILIDAE 

Subfam. Pepsinae 

Hemipepsis (Tetraodontonyx) heros Guérin 

Hemipepsis (Tetraodontonyx) heros Arnold, 1932, pp. 323, 324, 365; 

figg. 41, 41 a-c. 

Gardo (810 m.s.m.), IX - 1957: 1 9 . 

Questo esemplare presenta la colorazione della forma tipica, si 

differenzia cioè dagli altri esemplari somali (Villaggio Duca degli 
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Abruzzi) eia me già citati (1940) e contraddistinti soprattutto per il 

colore scuro del capo e del torace (var. russoi Guiglia). 

Distrib. : Abissinia (loc. tip.). 

Africa equatoriale dal Senegai orientale fino al?Abissinia (Ar¬ 

nold. 1. c., p. 367). 

Fani. Sphecidae 

Subfam. Sphecinae 

Ammophila (Podalonia) tydei Guillou 

Ammophila (Psammophila) tydei Kohl, 1906, pp. 246, 264, 284; Tav.. 

VII, fig. 2, 19, Tav. Vili, fig. 30. - Rolli, 1928, pp. 159, 165, 176. 

Cai Galloàn, IX - 1957: 1 9. 

Rispetto ad una femmina topotipica di A. (Podalonia) tydei 

Guillou (Teneriffa, det. F. Kohl, coll. Museo di Genova) l’esemplare 

della Migiurtinia presenta la superficie del mesonoto con punti un 

poco più radi, particolarmente nella zona mediana, la scultura del- 

Fepinoto con tendenza ad assumere una rugosità trasversa, il colore 

rosso dell’addome più esteso (il peziolo è in gran parte rosso e i due 

segmenti apicali sono debolmente infoscati). 

Distrib. : Teneriffa (Isole Canarie) (loc. tip.) 

Specie comune nella regione mediterranea ed estesa a tutta 

l'Africa compreso il Madagascar. 

Subfam. Nyssoninae 

Stizus ferrugineus Smith (Fig. 3) 

Stizus ferrugineus Arnold, 1929, pp. 264, 268, 310. - Mochi, 1939, 

pp. 209, 213. 

Gardo (810 m.s.), 21 - X - 1957: 1 $ . 

La colorazione dell’addome è, come è noto, in questa specie piut¬ 

tosto variabile : dalla forma tipica alla var. Kohli Mocsàry, (Mochi, 

1. c., p. 210; Tav. II, fig. 18) caratterizzata dal III urotergite com¬ 

pletamente nero, si osservano numerose forme di passaggio. 

La $ di Gardo presenta gli urotergiti piuttosto estesamente neri : 

il I-II sono neri e ferruginei con macchia gialla ai lati (sul II le mac- 
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cliie si estendono sensibilmente verso il centro), il III-IV sono neri 

con le macchie gialle laterali grandi tendenti ad unirsi sulla linea 

mediana, il V è giallo con sfumature ferruginee, il VI è ferrugineo. 

Gli urosterniti sono ferruginei con colore giallo assai esteso : il II 

Fig. 3. — Stizus ferrugineus Smith, femmina. 

(foto Margiocco) 

è macchiato di giallo sulle porzioni laterali della metà distale, gli 

urosterniti III-IV sono quasi intieramente gialli, il V è giallo, il VI 

ferrugineo. 

Distrib. : Gambia (loc. tip.). Specie dell’Africa tropicale che 

dalla Provincia del Capo si estende fino all’Egitto. 

Israel. Mochi (1. c., p. 211) dice che in Egitto « è comune in 

estate e in autunno sui margini del deserto e soprattutto al Favum ». 
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Fam. Apidae 
* 

Subfam. Xylocopinae 

Xylocopa (Xylocopa) gribodoi Magretti (Fig. 4) 

Xylocopa Gribodoi Magretti, 1892, p. 959. - Friese, 1909, pp. 216, 

217, 226. Gardo (810 m.s.m.), 21-X-1957: 1 $ . 

Questo esemplare, per quanto non in buone condizioni di con¬ 

servazione, presenta bene evidente la pubescenza biancastra ai lati 

dell’addome che caratterizza la specie (Fig. 4) « Abdominis segmentis 

Fig. 4. — Xylocopa {Xylocopa) gribodoi Magretti, femmina, 

Typus. 

(foto Margìocco) 

II-Y lateribus supra et subtus griseo-fulvescenti villosis...» (Ma- 

gretti, 1. c.). 

Distrib. : « Sponde dell’Uebi » (loe. tip.). 

« $ . Ausser einigen Exemplaren aus Somaliland vom Marz bis 

Mai findet sich im Museum zu Berlin ein Exempluar aus Deutsch- 
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Ostafrica, Delalani vom 14 Dez. (Enderlein). Mir liegen 2 9 vom 

Somaliland vor, wo sie im Mai gefangen wurden, 1 9 von Usambara, 

1 9 von Ikutha » (Friese, 1. c.). 

Xylocopa (Mesotrichia) aestuans Linnaeus 

Xylocopa (Mesotrichia) aestuans Friese, 1909, pp. 216, 218, 242. 

Scusciuban, 15-X-1957: 1 9 . 

Distrib. : « Habitat in calidis regionibus » Q. La Xylocopa ae¬ 

stuans Limi, non credo sia stata sempre giustamente interpretata per 

cui gli Autori hanno ad essa attribuita una distribuzione geografica 

forse più estesa di quanto essa sia in realtà. 

Ritengo essere questa specie comune dall Egitto al Senegai e in 

Africa orientale. Ho esaminato esemplari delle località seguenti: 

Fezzan; Eritrea (Cheren, Agordat); Dancalia (Gaarre, Beilul); So¬ 

malia (Villaggio Duca degli Abruzzi, Piana di Fungalango, Dolo). 

Ftiopia (Harar). Aden. ^ 

Subfam. Apinae 

Trigona (Hypotrigona) gribodoi Magretti (Fig. 5) 

Trigona (Hypotrigona) gribodoi Guiglia, 1956, pp. 309-310; Tav. VI. 

M.te Habeno (1200 m.s.m.), 10-IX-1957 : numerose operaie. 

Passo Bocc (1300 m.s.m.), 27-IX-1957: numerose operaie (2). 

Ho già trattato nel mio precedente lavoro (1956, 1. c.) delle ca¬ 

ratteristiche della T. gribodoi e dei suoi rapporti con Taffine T. 

bramisi Ivohl. 

Distrib. : Iveren, Eritrea (loc. tip.). 

Hen Ha volle, Migiurtinia (Guiglia, 1. c.). 

(%) « aestuans. 37. A. hirsuta, nigra, thorace flavo. Habitat in ca¬ 

lidis regionibus » (Linnaeus, Syst. nat. Ed. 10% I, 1758, p. 579 n. 37) 

(Apis). 

(2) Il Prof. Scortecci mi comunicò (in verbis) che, in ambedue i viaggi 

sulle montagne della Migiurtinia, fu assai tormentato da questi piccoli 

meliponidi. L-'aggressività delle Trigone è del resto nota: esse si posano 

sulla faccia, sui capelli, introducendosi dappertutto ed infiggendo pun¬ 

ture assai dolorose. 
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,:;:r 

Fig. 5. —. Trigona (Hypotrigona) gribodoi Magretti, operaia. 

(foto Margiocco) 

Come già ho detto (1956), non si può stabilire la giusta distri¬ 

buzione geografica della T. gribodoi in base alle sole citazioni, poiché 

con questo nome gli Autori hanno probabilmente confuso spesso più 

specie. 
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